
Come affrontare tante
storie di disagio familia-
re? L’idea è venuta ad un
gruppo di volontari di
Chioggia (Venezia) da
tempo impegnati nel ter-
ritorio. Con l’impulso
della Caritas diocesana, la
soluzione si è concretiz-
zata in un progetto dal
dicembre 2007,  in  con-
comitanza con la scaden-
za della legge italiana ri-
guardante la chiusura de-
gli istituti per minori.
Una casa nel centro della
città, una famiglia ospi-
tante, una rete di famiglie
di supporto. Sono co-
minciate le prime acco-
glienze di bambini italia-
ni e stranieri, per i quali è
stato formulato un prov-
vedimento di allontana-
mento temporaneo dalla
famiglia di origine.

Nella casa-famiglia vi-
vono due genitori, con i
propri figli, coadiuvati da
personale professionale.
Fin dalla costituzione di
questa famiglia, si sono
aggregati diversi volonta-
ri, che condividono l’idea
di partenza e collaborano
in varie forme. Nella casa-
famiglia si cerca di far vi-
vere ai piccoli ospiti una
quotidianità fatta di rit-
mi, di routine, di relazio-
ni ed esperienze affettiva-
mente significanti, che
fanno crescere ed aiutano
ad elaborare vissuti quasi
sempre traumatici. 

Si comprende perciò
perché a questa casa si sia
voluto dare il nome di
“Acque di Siloe”, la fonte
miracolosa nell’antica
Gerusalemme in cui gli
ammalati si immergeva-
no nella speranza di gua-
rire. Solo così, immer-
gendosi in una comunità

familiare, che nel mo-
mento in cui si apre, for-
ma nel territorio una co-
munità più ampia, le fe-
rite dell’anima di questi
bambini possono col
tempo cicatrizzarsi.  

Sono considerati i più
grandi camminatori del-
la storia, disseminati nel
ventaglio tra Catania,
Agrigento e Siracusa, ma
durante l’inverno affolla-
no uno storico quartiere
di Noto, che porta il loro
nome. Discendenti dei
nomadi sbarcati in Sicilia
alla fine del Trecento, i
“siciliani erranti” sono
gli ultimi eredi di una
cultura fondata sul mo-
vimento, ma hanno fatto
proprie le tradizioni lo-
cali, dando origine a una
mescolanza variopinta di
stili di vita.

«Ci basta avere – dice
una loro canzone – per
tetto il cielo e il fuoco per
riscaldarci, somigliamo
alle rondini, perché vivia-
mo liberi». Ma ci tengono
a precisare che sono e si
sentono siciliani con di-
ritto di voto e cittadinan-
za. Alcune famiglie di
ambulanti continuano a
migrare ciclicamente da
Sud a Nord, per poi tor-
nare nella provincia sira-
cusana dove svernano co-

me gli uccelli. A ogni
cambio di stagione, tra-
slocano nei “paisi” del-
l’entroterra, chiamati così
in dialetto “baccagghiu”,
una lingua tra  siciliano e
italiano.

La mattina i bambini
vanno a scuola, grazie ai
numerosi progetti socio-
scolastici nati a favore
dell’integrazione di que-
sto piccolo popolo au-
toctono, il cui essere iti-
nerante pone non pochi
problemi alla scolarizza-
zione. Gli adulti conti-
nuano il mestiere dei pa-
dri arrotini, ombrellai,

giostrai, impagliatori e
riparatori di cucine.

Ad ogni festività, inon-
dano le strade con le loro
giostrine, i palloncini co-
lorati e le bancarelle di ceci
abbrustoliti e semi di zuc-
ca essiccati al sole. 

Oggi i giovani preferi-
scono la vita dei “paesani
sedentari”, scegliendo di

non allontanarsi troppo
da Noto. Ma nei loro at-
teggiamenti traspaiono i
tratti dell’appassionata
anima siciliana, innestata
nel forte ceppo gitano. 
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Terremoto in Abruzzo
«I Giovani per un mondo

unito lanciano un appello
per aiutare i terremotati
dell’Abruzzo. Chi desidera
partecipare può inviare la
propria offerta tramite bo-
nifico bancario a Pamom
– Fondo Mondo unito – cau-
sale “Terremoto Italia”
Intesa Sanpaolo 
Iban: IT04 M030 6939 1401
0000 0640 100 BIC BCITITMM

«Si può contribuire an-
che inviando denaro a Città
nuova, specificando la cau-
sale “Terremoto Italia”».

La sofferenza 
di una famiglia

«Abbiamo grosse diffi-
coltà economiche con la
sola pensione minima e un

figlio affetto da tumore che
ha bisogno di cure e medi-
cine. Al momento nessuno
degli enti competenti può
aiutarci. Non ci resta che
chiedere un sostegno alla
gente comune che vive i
problemi della vita e sa co-
sa vogliono dire la sofferen-
za e l’umiliazione».
Lettera firmata - Meridione

Invalido messo male
«Soffro di esaurimento,

vengo spesso ricoverato in
ospedale. Ho una piccola
pensione di invalidità che
cerco di arrotondare svol-
gendo dei piccoli servizi. Ora
però sono veramente messo
male, non riesco a pagare
gli arretrati della casa».

Lettera firmata - Lazio

OTTO X MILLE
Una casa per bambini

Guardiamoci attorno

Gli aiuti 
per gli appelli di
Guardiamoci attorno
possono essere 
inviati a:
Città nuova 
via degli Scipioni
n. 265, 
00192 Roma 
c.c.p. n. 34452003.

Le richieste 
di aiuto 
si accettano 
solo se convalidate 
da un sacerdote.
Verranno pubblicate
comunque a nostra
discrezione 
e nei limiti 
dello spazio 
disponibile.

GITANI DI SICILIA
La capitale 
dei Caminanti
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